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Argomento:


SULLE DOMANDE DI ATTUALITÀ PRESENTATE DAL CONSIGLIERE CARELLA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io non ho la pretesa, posso dedicare tre minuti virgola qualcosa all'Assessore Zamboni e uno virgola qualche cosa al Sindaco.
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SULLE DOMANDE DI ATTUALITÀ PRESENTATE DAL CONSIGLIERE CARELLA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Però devo saperlo.
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SULLE DOMANDE DI ATTUALITÀ PRESENTATE DAL CONSIGLIERE CARELLA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io sono da uova e da latte, non c'è mica problema!
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PRIMA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: AUTO MUNITE CONTRASSEGNO HANDICAP ALL'INTERNO OSPEDALE S. ORSOLA. (NON SODDISFATTO - INTERPELLANZA)

SECONDA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: SERVIZI SANITARI. (NON SODDISFATTO)

TERZA DOMANDA DI ATTUALITA' SU: TAVOLO DI SICUREZZA. (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

D'accordo. La prima domanda più che una domanda è un sollecito, ovverosia chiedo all'Assessore se a questo punto, a nome e per conto dei cittadini del Comune di Bologna, non intenda aprire un confronto perché non è possibile che l'area all'interno del Sant'Orsola sia terra di nessuno. Il tema sono i disabili. C'è una sentenza che lei ha in copia, perché si ricorda che la fornì al Settore, non so se l'ha letta, comunque il Settore ce l'ha, l'ingegner Ferrechi l'ha avuta, di un Giudice che dice che lì vale il Codice della Strada, c'è indubbiamente un problema, che è l'abuso dei contrassegni handicap, ma non si può gettare via il bambino e l'acqua sporca. Poi ognuno si gratta i suoi problemi. Non è ammissibile che i portatori di handicap, gli originali, quelli che hanno fatto la protesta sabato scorso, si trovino - perché c'è qualcuno che usa male quei contrassegni - a vedersi trattati in spregio al Codice della Strada, con ganasce messe alle macchine, macchine rimosse o quant'altro, e la storia sta continuando. Io pensavo che finisse dopo la sentenza del Giudice, sta continuando. Allora a questo punto, visto che noi rappresentiamo i cittadini, li tuteliamo, di aprire un confronto, poi so benissimo che il Sant'Orsola ha la sua autonomia eccetera eccetera, però non è che può fare quello che gli pare, in una qualche maniera si dovrà confrontare con il Comune di Bologna perché la storia sta continuando. In maniera devo dire molto arrogante, non è possibile, episodi assolutamente laceranti; non stiamo parlando di persone che vanno in maniera bucolica e ricreativa dentro al Sant'Orsola, stiamo parlando di persone che hanno dei problemi. Allora capisco i problemi del Sant'Orsola, il Sant'Orsola capisca che non può fare quello che gli pare. Quindi il problema è quello lì, di richiamarli, confrontarsi a nome e per conto di questi cittadini, che nella protesta sono spesso da soli e stanno chiedendo solo i loro diritti garantiti dalla legge, quindi praticamente il mio è più che altro un appello, un suggerimento all'Assessore perché si metta d'accordo, devo dire, non voglio fare nomi e cognomi, però c'è della gente un po' arrogante che ha preso il suo compito, secondo me, per il verso sbagliato. 

L'altra domanda, che è quella che mi risponde a nome di Paruolo, è la stessa cosa: qui si tratta semplicemente di fare uscire la voce dell'Amministrazione in senso tranquillizzante perché tutto quello che sta accadendo, non entro nel merito della vicenda, per carità, ci sono già entrati tutti, però sta provocando una serie di preoccupazione in quei cittadini che vorrebbero godere dei servizi della sanità, in questo caso parliamo di servizi in termini di oculistica eccetera eccetera. Si sta spargendo un certo timore, non sarebbe male una comunicazione in questo senso da parte dell'Amministrazione, nell'ambito delle competenze ma rientriamo sempre nel concetto che siamo noi che dobbiamo in una qualche maniera parlare a nome e per conto dei cittadini, senza invadere i campi altrui ma garantendo, magari con un tavolo apposito, che i servizi ci siano eccetera eccetera. Credo che su questo tema i cittadini si fiderebbero di più della voce dell'Amministrazione. Sono stato veloce? 

Il terzo tema - grazie al signor Sindaco di essere riuscito a venire, spero di non essere stato io ad aspettarlo - è quello: stanno continuando le aggressioni, lei lo leggerà, c'è bisogno di sollecitare tutte le forze della città. Colgo lo spunto per la lodevole iniziativa, che speriamo non rimanga uno spot ma, come hanno detto i cittadini, diventi organica, di quelle forme di volontariato, sono stati chiamati "gli angeli dell'ATC", lodevole perché effettivamente il problema c'è, non so fino a che punto reggeremo l'urto, nel senso dell'impiego di risorse, soprattutto umane. A questo punto io ritorno su uno dei miei temi: se non sia il caso di fare una botta proprio di conti con il pallottoliere per vedere quali possono essere le forze disponibili, a partire dall'associazionismo, tra l'altro colgo l'occasione per fare complimenti a quei cittadini che, anziché voltarsi dall'altra parte, sono intervenuti, non dimentichiamoci che la legge questo lo permette, nel senso che in flagranza di reato se uno vede uno scippo, una tentata violenza, quello che è, se se la sente e interviene non commette nessun tipo di reato nel senso che sta difendendo una vittima, questo anche al privato cittadino è permesso, anche perché se io vedo uno scippo e non me la sento ci sta che faccio una telefonata, ci mancherebbe, nessuno nasce eroe; se me la sento di intervenire faccio una cosa utile a difesa di una persona in difficoltà e soggetta ad un atto criminale. Però, visto che questa propensione in città c'è, vediamo se riusciamo, questa è l'idea, se riusciamo ad aprire un tavolo con tutte quelle associazioni. Il filone rilancia il concetto dell'assistente civico, ovviamente, però in maniera organizzata, in maniera da mettere il territorio, perché il territorio sta soffrendo, per un motivo o per un altro, non voglio gettare la croce addosso a nessuno, però scippi, rapine - anche un collega l'altro giorno, a cui va la mia più piena solidarietà - si stanno continuando a moltiplicare, evidentemente c'è bisogno di un intervento. Ripeto, non voglio gettare la croce addosso a nessuno ma qualcosa bisogna fare. Anche questa è una domanda,suggerimento che dice: perché non riuniamo, facciamo una botta di conti e vediamo quello che si può concretamente fare, senza inseguire chissà che cosa, facendo il compito nostro, civico, senza voler surrogare i compiti di alcuno.

Data ultima modifica:

19/02/2007 10.28.04
Utente ultima modifica:

Luisa Menetti

  [image: image5.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 20/03/2007

Data Seduta:  16/02/2007

Argomento:


RISPOSTA  ALLE  PRIME DUE DOMANDE DI ATTUALITA  PRESENTATE DAL CONSIGLIERE CARELLA SU: - "AUTO MUNITE CONTRASSEGNO HANDICAP ALL'INTERNO OSPEDALE S. ORSOLA " - E "SERVIZI SANITARI"



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Della risposta del Sindaco, che mi ha parlato del ciò che diremo e del ciò che discuteremo, quindi di quello che faremo, non sono soddisfatto ma non la tramuto in interpellanza perché ne parleremo a breve, quindi sarebbe un doppione. 

Portatori d'handicap. Assessore, le sentenze, vede, sono differenti perché quando la macchina con il contrassegno handicap è guidata direttamente dal portatore d'handicap o ha il portatore d'handicap a bordo, quindi non è al servizio ma è un vero e proprio - lo considera la legge - ausilio protesico, quindi non è spostabile, non è ganasciabile, punto, perché è considerato dalla legge nazionale un ausilio protesico. Altro è discorrere se io sto usando la macchina a servizio del titolare del contrassegno per andare a fare delle commesse per lui, è un altro discorso. Poi capisco che il tema è difficile ma, ripeto, non si può buttare via il bambino e l'acqua sporca: quello che succede al Sant'Orsola, dentro al Sant'Orsola è inammissibile, inaccettabile e incivile. Quindi io mi auguro che ci sia questo confronto e, siccome poi voglio sentirlo, mi dichiaro insoddisfatto e la tramuterò in interpellanza. 

Così pure come quella con Paruolo, ma scusi, io devo fare una domanda di attualità per sapere che la Azienda Sanitaria ci ha detto "state tranquilli"? Non possiamo dirlo alla gente? A volte facciamo dei comunicati di niente! Su una cosa così importante, se è vero che l'Azienda, e io non dubito, che l'Azienda Sanitaria ci ha tranquillizzato e ha detto "tranquilli, i servizi verranno dati, erogati" e via dicendo, non potevamo riverberare questa informazione su un'intera città? Sa, io parlo di cose concrete perché c'è gente che ha disdetto gli appuntamenti, non ci è andata e via dicendo perché ha paura, chissà cosa sta succedendo lì dentro. Voglio dire, ci danno questa assicurazione? Bene, riverberiamola sulla città, facciamoglielo sapere. Quindi anche in questo caso insoddisfatto e interpellanza perché voglio chiarirmi sul modus operandi con l'Assessore Paruolo in certi casi. Oltretutto credo che sia anche l'Assessore alla Comunicazioni, pifferi, voglio dire, una cosa così importante e che fai, non comunichi? Va beh.

______________________________
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Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie Presidente. Assessore, premetto che la cosa è stata fatta sicuramente con intento goliardico ma per significare che a volte, insomma, bisogna essere un po' più attenti e più puntuali quando si dicono cose. Probabilmente è un refuso, chi mi ha risposto un po' imbarazzato l'altra volta era Mancuso, il tema è che a volte non c'è niente di male a dire: "va beh, è stato un errore", mettiamo di comunicazione. Qual è il tema? Il tema è che giovedì 25 gennaio, come dai detti, doveva esserci il blocco del traffico; ARPA lancia un bollettino di guerre e dice: domani neve, ghiaccio, intemperie. Tutte condizioni per cui di solito si consiglia la gente a non usare il mezzo proprio e a usare il mezzo pubblico. Noi cosa facciamo? Con quella motivazione lì diciamo: revochiamo il blocco, siccome domani sono previste condizioni meteorologiche pessime eccetera eccetera, allora revochiamo il blocco. Cioè non sta in piedi, bisogna che ci mettiamo d'accordo. Sarebbe stato in piedi se dice: visto che c'è il blocco, anche chi avrebbe il permesso stia a casa, vediamo di incentivare i trasporti pubblici. Oppure uno dice: siccome non abbiamo cambiato le gomme degli autobus, deve nevicare, non abbiamo abbastanza catene, allora togliamo il blocco perché usate le macchine. Ma avete fatto un comunicato stampa, che io non so chi l'ha fatto, che non sta tecnicamente in piedi, che ha suscitato l'ilarità di una notevole fetta di cittadinanza, per le motivazioni sto parlando, lei sa che io so sono contrario ai blocchi, quindi per me ogni blocco ritirato sono solo che convento. Però in realtà io, un po' scherzando, ho detto: dovete decidere che cosa fare da grandi, perché se si decide che il blocco è utile, io non lo penso ma se uno lo pensa è legittimo, per me sbaglia, però sbaglia legittimamente, se si pensa che il blocco è utile per una serie di motivi, formativi, educativi, per lo smog, abbiamo visto che non serve a niente però anche per quello, per qualunque motivo sia utile non può essere motivo di revoca del blocco da un punto di vista tecnico il fatto che quel giorno lì sono previste bufere, intemperie, nevicate eccetera eccetera, non può essere, perché delle due, lo ripeto, quando queste condizioni meteorologiche vengono previste la comunicazione delle due è esatta e contraria, proprio perché siamo consapevoli, anche se ho il segretario esattamente nel mezzo tra me e il mio interlocutore, siamo esattamente consapevoli... no, ma ogni tanto fa mobbing, sì, certo... La cosa, devo dirti, mi fa ridere, perché non è una cosa..., siamo consapevoli che c'è una massa di cittadini che è trascurata su certe cose: non ha le catene a bordo, ha le gomme lisce, non ha le gomme da neve, c'è tutta una serie di motivazioni, quindi delle due, quando vengono, come dire, anticipate certe condizioni meteorologiche di solito si dice: tranne chi proprio non ne può fare a meno, lasciate ben la macchina a casa, poi noi cerchiamo di darvi il migliore servizio possibile di trasporto pubblico. Noi abbiamo fatto l'esatto contrario: siccome domani nevicherà per i massimi, succederà questo, questo e quell'altro, allora togliamo il blocco così evitiamo i disagi dei cittadini. Ripeto, non sta tecnicamente in piedi. Allora niente, volevo sapere, la domanda in realtà dice quali siano le reali considerazioni che hanno portato alla revoca del provvedimento sull'intero territorio comunale. Poi è chiaro che ci sta che uno dica: va beh, la comunicazione potevano farla meglio, in maniera più puntuale o quant'altro. Oh, non è mica poi male se uno dice che si è sbagliato, punto.
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Consigliera CARELLA
FORZA ITALIA

No, no, non è una sorpresa, per carità! Io infatti nella domanda dico: le reali. Le dico io quelle che per me sono le reali, perché da che mondo è mondo quando nevica io ho bisogno di poter far circolare al meglio le spargisale, perché ci sono le nevicate e abbassamento della temperatura, gli spargisale, gli spazzaneve eccetera eccetera, quindi la gente meno usa la macchina e meglio è. La verità qual è? Che il blocco del traffico si basa su un assunto, tant'è vero che voi lo dite, in realtà, quando voi fate quel passaggio nel comunicato "per evitare un ulteriore disagio", si basa su un assunto: voi siete pienamente consapevoli che il trasporto pubblico nei modi, nei termini e nei tempi non è assolutamente all'altezza delle esigenze della città, dico delle città, e sapete che il blocco del traffico, che ripeto, per me è sbagliato a prescindere, comunque lo si riesce ad imporre perché un sacco di gente riesce ad arrangiarsi con la bicicletta o con la moto. Quando nevica bicicletta e moto non si possono usare, l'utenza aumenterebbe in una maniera tale per cui non ci sono abbastanza autobus, non ci sono abbastanza linee, non c'è puntualità, non c'è niente, quindi contrariamente a quello che il buonsenso e la tecnicità dice, direbbe, dice: oh ragazzi, usate pure le macchine perché non ce la possiamo fare. Ripeto, quando nevica di solito si dice l'esatto contrario. In realtà questa era la cartina di tornasole che dà un'ammissione: c'è un grande bluff e il grande bluff è che si fanno i divieti e quant'altro perché si sa che comunque la gente riesce ad arrangiarsi, pur avendo la consapevolezza che l'impianto di offerta di trasporto pubblico è assolutamente inadeguato sotto molteplici aspetti a quelle che sarebbero le esigenze della nostra società. Questo è il tema, punto.
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